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Firmata intesa tra enti, sindacati e imprenditori 
 
Sicurezza sul lavoro: piano di monitoraggio promosso dall’Anci Fvg
 
 
 
 

MONFALCONE. Da Monfalcone “città dei cantieri” nasce una strategia globale innovativa a 
livello nazionale, un percorso di monitoraggio e verifica per la dignità del lavoratore, la 
sicurezza e qualità del lavoro, fondato sul coordinamento tra servizi ed Enti, iniziative di 
prevenzione e formazione continua, nonché la valorizzazione e scambio delle migliori 
pratiche.
La proposta lanciata da Anci Fvg, Federsanità Anci Fvg, Unione delle Province del Fvg, Cgil, 
Cisl e Uil Fvg e Comune di Monfalcone con il Protocollo d’intesa presentato ieri 
pubblicamente al Teatro di Monfalcone, è stata positivamente accolta dagli assessori regionali 
alla Salute e Protezione sociale, Ezio Beltrame, al Lavoro e Formazione, Robert Cosolini, alla 
Cultura e immigrazione, Roberto Antonaz e dai rappresentanti di Confindustria, Api, mondo 
della cooperazione, del sistema sanitario, di Inail, Inps, Anmil, Ispesl e Prefetture. Davanti a 
circa 150 rappresentanti delle diverse categorie il presidente dell’Anci, Gianfranco Pizzolitto, 
sindaco di Monfalcone, dopo aver chiesto un minuto di silenzio per le “vittime del lavoro”, ha 
richiamato i punti principali del protocollo: l’impegno per un “costante confronto tra istituzioni 
e parti sociali oltre ad un efficace, strutturato e permanente coordinamento tra tutti i soggetti 
coinvolti”, la costituzione di un “Forum permanente” tra Anci e sindacati, per discutere e 
rendere pubblico lo stato di attuazione delle politiche nazionali e regionali di prevenzione, 
sicurezza e qualità del lavoro e formulare proposte in merito alla loro attuazione”; favorire la 
diffusione delle informazioni e delle buone pratiche; contribuire al miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori attraverso attività formative; contribuire a dare 
continuità alla strategia di contrasto del lavoro non regolare e, in sintesi, si propone di 
sviluppare gli interventi di prevenzione superando le frammentazioni e sovrapposizioni».


